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Cari Associati, 

l’edizione odierna del Sabato del Comitato è dedicata ad un’intervista rivolta alla nuova Ambasciatrice di 

Italia in Bulgaria, S.E. Giuseppina Zarra, che all’inizio dell’anno ha assunto le sue funzioni nella Capitale.  

Confindustria Bulgaria desidera rinnovare i propri auguri di buon lavoro per la sua nuova importante ed 

impegnativa missione diplomatica. 

 

INTERVISTA ALLA NUOVA AMBASCIATRICE D'ITALIA IN BULGARIA, GIUSEPPINA 
ZARRA 

 

Giuseppina Zarra è la nuova Ambasciatrice d’Italia a Sofia. Nata a Salerno e laureatasi ad Urbino in Scienze 
Politiche, ha poi frequentato la scuola di specializzazione della Società italiana per l’Organizzazione 
Internazionale prima di superare il concorso diplomatico nel 1991. Dal 1994 al 1998, la Bulgaria è stata 
proprio la sua prima destinazione all'estero. Dopo la Bulgaria ha prestato servizio all'Ambasciata d'Italia in 
Canada e alla Rappresentanza Permanente d'Italia all'ONU, in particolare durante il biennio 2007-2008 in 
cui il nostro Paese è stato in Consiglio di Sicurezza. Ha una lunga esperienza di negoziati multilaterali sia 
a livello Nazioni Unite che Unione Europea, oltre che nei settori finanziari ed economici. Da ultimo ha 
ricoperto l'incarico di Consigliere Diplomatico del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti e successivamente 
del Ministro degli Affari Europei. 

 

 



 

Confindustria Bulgaria ha realizzato un’intervista all’Ambasciatrice, che qui di seguito riportiamo: 

• Lei ha già prestato servizio presso la sede diplomatica di Sofia nella seconda metà degli 
anni Novanta. Quali sono gli apprezzabili cambiamenti che Ella ha potuto riscontrare nella 
Capitale, seppur nel breve periodo trascorso dal Suo ritorno? Quali sono le Sue prime 
impressioni? 

Sono arrivata in Bulgaria per la prima volta nell’autunno del 1994, come mia prima destinazione diplomatica 
all’estero e sono partita nel dicembre del 1998, ma nel corso degli anni ho mantenuto molti contatti con 
questo Paese e sono ritornata alcune volte, anche per lavoro. Quando sono arrivata la Bulgaria aveva 
appena cominciato un percorso di transizione democratica e di profondi cambiamenti nella struttura 
economica e produttiva, avviando al contempo un complesso processo di ricollocamento nello scenario 
politico internazionale che poi ha portato all’adesione alla NATO e all’Unione Europea, due fattori di 
importanza fondamentale nello sviluppo delle relazioni internazionali del Paese e nelle relazioni bilaterali 
con l’Italia sotto tutti i profili, tenuto anche conto della posizione geopolitica strategica del Paese. Posso 
quindi dire che certamente il Paese che ritrovo è cambiato da quello che ho lasciato e sono molto contenta, 
avendo seguito questo cammino, di tornare in un Paese amico ed alleato della grande famiglia dell’Unione 
Europea, una configurazione unica che rende i legami bilaterali ancora più intensi. Nel corso di questi anni 
infatti i cambiamenti hanno consentito di approfondire e valorizzare gli storici legami che uniscono i due 
Paesi e allo stesso tempo hanno accompagnato un processo di avvicinamento e di dialogo senza 
precedenti. 

• Lei è la prima donna in Bulgaria a ricoprire questo ruolo. Quale pensa sia il valore aggiunto 
nell’operato di una donna in carriera diplomatica? 

Io ho fatto il concorso per la carriera diplomatica con l’obiettivo un giorno di ricoprire il ruolo di Ambasciatrice 
e nel corso della carriera ho svolto diversi incarichi sia bilaterali che multilaterali in contesti molto diversi e 
ho visto che progressivamente, grazie anche alle politiche positive messe in atto dai vari Paesi, tra cui il 
nostro, la presenza femminile nella carriera diplomatica, soprattutto in posizioni e ruoli di grande 
responsabilità, è giustamente aumentata proporzionalmente, anche se siamo ancora lontani dal 
raggiungimento delle pari opportunità. Il valore professionale di una persona prescinde dall’appartenenza 
ad un genere e riguarda piuttosto la competenza, la preparazione, le attitudini, il merito e la capacità di 
svolgere un determinato incarico che dovrebbero essere valutati con la massima obiettività possibile, per il 
raggiungimento di un risultato ottimale. Ed ognuno apporta un punto di vista ed una attitudine diversa, che 
sono fondamentali per poter analizzare e scegliere. Idealmente non dovrebbe esserci nessuna differenza 
di approccio o apporto, ma la realtà è ancora lontana dall’ideale, quindi in contesti ancora a forte presenza 
maschile, quella femminile nei gradi apicali è essenziale per poter dar voce ad esigenze e a punti di vista 
che potrebbero essere non immediatamente evidenti. Le donne sono più della metà dell’umanità e 
dovrebbero essere presenti allo stesso modo nella vita lavorativa, sociale, culturale, politica ed economica. 
L’esclusione o la limitazione di una parte così importante del genere umano, se può rendere più facile la 
competizione tra pochi, cosa che spiega in parte l’esclusione delle donne o la discriminazione delle stesse 
in certi settori, priva il mondo di un apporto fondamentale per la risoluzione dei problemi. E, semplicemente 
non possiamo permettercelo. 

 



 

• Sapendo che potrà contare sul sostegno di Confindustria Bulgaria, quale sarà il Suo 
approccio nello sviluppo dei rapporti economici tra Italia e Bulgaria? Potrà essere impostata 
una rinnovata e rinforzata diplomazia economica tra i due Paesi? Quali pensa possano 
essere le forme di collaborazione sui temi dell’interscambio economico-commerciale fra 
Italia e Bulgaria durante il Suo mandato? 

Arrivo in un momento in cui a causa dell’emergenza pandemica le economie dei due Paesi e dell’Unione 
Europea in generale hanno sofferto e soffrono moltissimo. La crisi economica che stiamo affrontando, che 
è anche una crisi sociale perché sta cambiando profondamente le nostre abitudini e il modo di vivere e 
intessere le relazioni, ha già comportato un necessario adattamento nel modo di fare impresa dopo l’iniziale 
smarrimento e devo dare atto che ancora una volta la grande flessibilità e capacità imprenditoriale del 
nostro sistema hanno dato ottima prova. Non nascondo tuttavia che i segni della crisi sono profondi e 
destinati a durare nel tempo prima di una completa ripresa soprattutto in alcuni settori maggiormente colpiti 
per la loro stessa natura, come quello della ristorazione, dell’ospitalità, il turismo, etc. Tuttavia proprio grazie 
al grande sforzo comune dei Paesi dell’Unione abbiamo varato un piano economico e finanziario senza 
precedenti per rilanciare l’economia e la società e sostenere la ripresa insieme al progressivo superamento 
dell’emergenza Covid se il vasto piano vaccinale procederà a ritmi sostenuti in tutti i Paesi UE. Ritengo 
quindi che ci sia ampio margine per rafforzare l’azione di promozione degli interessi economici italiani in 
Bulgaria, per migliorare gli investimenti diretti anche grazie alle opportunità offerte dal Next Generation EU 
per i settori strategici quali crescita verde, trasporti e infrastrutture sostenibili e digitale, anche in 
collaborazione con aziende bulgare. Noi abbiamo eccellenti realtà imprenditoriali in questi settori e prodotti 
innovativi, frutto del genio creativo e ingegneristico italiano, che esportiamo in tutto il mondo sui quali poter 
concentrare l’azione del sistema Italia, oltre ai tradizionali settori manifatturieri che sono la forza del nostro 
Paese e che vanno comunque potenziati. Inoltre, agroalimentare e design, che sono altre due punte di 
forza della nostra economia, nonché eccellenze riconosciute in tutto il mondo, vanno tutelati, promossi e 
diffusi. L’economia è un motore potentissimo di integrazione e veicolo di innovazione perché ricerca sempre 
le soluzioni più efficienti e su questo l’Italia ha pochi rivali al mondo, se basata su canali di comunicazione 
e di collegamento adeguati, non solo fisici, quindi le infrastrutture di collegamento, settore in cui vantiamo 
una esperienza e una capacità riconosciuta e apprezzata, ma anche culturali, in cui si sostanzia il nostro 
essere italiani e fare impresa. È mia intenzione promuovere le eccellenze del nostro Paese in maniera 
integrata e accompagnare e sostenere il sistema con azioni globali di promozione dell’Italia e delle sue 
imprese a tutti i livelli. Vorrei concludere con un saluto personale agli imprenditori italiani e a tutta la 
collettività italiana in Bulgaria, all’inizio di un anno che auguro a tutti più sereno e costruttivo, assicurando 
che troveranno in me sempre un interlocutore attento, sensibile e tenace. 


